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� E’ UN COMPARTO TIPICO DELLA NOSTRA PROVINCIA (occhialeria, 
ma non solo…), già analizzato nei primi anni ‘90 con indagini mirate

� PRESENZA DI RISCHIO CHIMICO/CANCEROGENO 

� Entrata in vigore di nuove norme italiane ed europee, REACh e CLP

� Nuove Classificazioni di pericolosità (Ni, Cr, Acido borico…)

� Evoluzione tecnologica

� VALUTARE la situazione alla luce di nuova bibliografia ed esperienze 

di altri territori (es. Piemonte, Lombardia) per una condivisione dei 

possibili miglioramenti ed uniformità d’intervento

Perche’ la GALVANICA?



INDAGINE DI COMPARTO DELL’ INDUSTRIA 
GALVANICA

PER VALUTARE :

1.IMPIANTI   E MATERIE PRIME  UTILIZZATE

1.ESPOSIZIONE  DEI  LAVORATORI  AL  RISCHIO  CHIMICO

1.MISURE  DI  PREVENZIONE  E  PROTEZIONE  ATTUATE

1.MISURE DI MIGLIORAMENTO



AREA DI STUDIO

SERVIZI COINVOLTI:
 

�S.P.I.S.A.L.  ULSS N° 1 DI 
BELLUNO

�S.P.I.S.A.L.  ULSS N° 2 DI FELTRE

15  AZIENDE  ISPEZIONATE:

11  NEL TERRITORIO  ULSS N° 1

  4  NEL TERRITORIO  ULSS N° 2

PROVINCIA DI BELLUNO



FATTORI DI RISCHIO CHIMICO/CANCEROGENO

COMPOSTI PRINCIPALI PERICOLI

SALI DI NICHEL E 

CROMO ESAVALENTE

NEOPLASIE VIE RESPIRATORIE, IRRITAZIONE CUTANEA  (ULCERE AL 

SETTO NASALE), ALLERGIE, ALTERAZIONI RENALI

CIANURI ALCALINI INTOSSICAZIONI ACUTE/ MORTALI E  PATOLOGIE TIROIDEE

DETERGENTI ALCALINI IRRITAZIONI/USTIONI - ALLERGIE

ACIDO BORICO MALFORMAZIONI FETALI

ACIDI MINERALI FORTI

(cloridrico, solforico )

CORROSIONE –  IRRITAZIONE

FATTORI DI RISCHIO CHIMICO/CANCEROGENO

Altri:
fluoruri, Sali di  As, di Pb, acido nitrobenzoico, esafluorosilicati, aldeide formica 



FATTORI DI RISCHIO CHIMICO/CANCEROGENO

COMPOSTO PITTOGRAMMI CLP VLE mg/m 3

SALI DI NICHEL 0,1

TRIOSSIDO CROMO 0,05

ACIDI 0,2

CIANURI 5

ACIDO BORICO 2

TABELLA MATERIE PRIME PERICOLOSE UTILIZZATE IN 
GALVANICA 

VALORI LIMITE ESPOSIZIONE -  ACGIH 2014



FASI DELL’INDAGINE

1.CENSIMENTO DELLE DITTE

1.PREDISPOSIZIONE CHECK LIST DI RACCOLTA DATI 

1.SOPRALLUOGHI NELLE AZIENDE

1.ANALISI  DOCUMENTI  AZIENDALI

1.RISULTATI

1.CONCLUSIONI ED INDICAZIONI di MIGLIORMANTO



MATERIALI E METODI



DITTA 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 Tot

N° TOTALE 

LAVORATORI
3118 1016 900 112 84 71 65 33 12 10 5 4 3 14 5 5452

N° ADDETTI 

COMPARTO
44 24 40 2 3 18 2 2 9 1 2 2 2 6 1 158

N° ADDETTI ESPOSTI 44 15 6 2 3 18 2 2 6 1 2 2 2 2 1 108

N° IMPIANTI DI 

GALVANICA
17 4 2 1 1 6 3 1 8 2 1 2 1 2 1 52

IMPIANTI 

GALVANICA

(MANUALI/ 

AUTOMATICI)

M 0 2 1 1 0 1 1 0 7 2 1 1 1 2 1 21

A 17 2 1 0 1 5 2 1 1 0 0 1 0 0 0 31

RISULTATI



TIPOLOGIA DI BAGNI GALVANICI 
NELLA PROVINCIA DI BELLUNO

RISULTATI



RISULTATI

AGGIORNAMENTO DOCUMENTO VALUTAZIONE DEL RISCHIO CHIMICO



ANDAMENTO DELLA 
CONCENTRAZIONE 
MEDIA DI NICHEL 

URINARIO 
NELLE AZIENDE 
NEL PERIODO 

DAL 2010 AL 2015

RISULTATI

ANDAMENTO DELLA 
CONCENTRAZIONE DI 

NICHEL URINARIO: 
MEDIA  DI TUTTE 

LE AZIENDE 
NEL PERIODO 

DAL 2010 AL 2015



CONCLUSIONI:
LE PRINCIPALI CRITICITA’…..

� SDS  NON  AGGIORNATE

� ASPIRAZIONI  LOCALIZZATE  NON  EFFICIENTI

� VASCHE  PERICOLOSE  NON  ETICHETTATE

� ASSENZA  DOCCETTA  LAVA OCCHI  DI  EMERGENZA

� IMBRATTAMENTI  DELLE  SUPERFICI  DELLE  VASCHE

� INADEGUATO  STOCCAGGIO  DELLE  MATERIE  PRIME



� ESIGERE DAI FORNITORI Schede dei Dati di Sicurezza 
«SDS»  AGGIORNATE, ed in particolare:

• SDS con data di revisioneSDS con data di revisione
• SDS fornite in modo «attivo» e non «da scaricare dal SDS fornite in modo «attivo» e non «da scaricare dal 

sito»sito»
• Ricordiamo le «raccomandazioni» dell’ Allegato II:Ricordiamo le «raccomandazioni» dell’ Allegato II:

«la SDS deve permettere al datore di lavoro di determinare «la SDS deve permettere al datore di lavoro di determinare 
se agenti chimici pericolosi sono presenti sul luogo di lavoro se agenti chimici pericolosi sono presenti sul luogo di lavoro 
e di e di valutare gli eventuali rischi valutare gli eventuali rischi per la salute e la sicurezza per la salute e la sicurezza 
e di e di adottare misure di prevenzione e protezione; adottare misure di prevenzione e protezione; «le «le 
informazioni devono essere redatte in modo informazioni devono essere redatte in modo chiaro e chiaro e 
concisoconciso »»

….E I MIGLIORAMENTI    ☺







� ETICHETTARE LE VASCHE ATTIVE PERICOLOSE…

….E I MIGLIORAMENTI   ☺



� ….MA ANCHE LE TUBAZIONI!.....

….E I MIGLIORAMENTI   ☺



� ….E I SITI DI STOCCAGGIO.....

….E I MIGLIORAMENTI   ☺



� ….E I SITI DI STOCCAGGIO.....

….E I MIGLIORAMENTI   ☺



….E I MIGLIORAMENTI   ☺

�VERIFICARE 
    L'EFFICIENZA
    DELL'ASPIRAZIONE
    LOCALIZZATA:

�Anemometro
� fumogeno



….E I MIGLIORAMENTI   ☺

VERIFICARE 
L'EFFICIENZA 
DELL'ASPIRA
ZIONE 
LOCALIZZATA



….E I MIGLIORAMENTI   ☺
� REALIZZARE PARZIALE COPERTURA DELLE 

ASPIRAZIONI CON «TETTOIA» (deflettore, cappa ad unghia)



….E I MIGLIORAMENTI   ☺

� REALIZZARE PARZIALE 
COPERTURA DELLE 
ASPIRAZIONI per:

1.1. Favorire il convogliamento della Favorire il convogliamento della 
nebbia verso la fessura nebbia verso la fessura 
aspirante;aspirante;

2.2. Limitare la dispersione della Limitare la dispersione della 
nebbia durante lo nebbia durante lo 
sgocciolamento manuale con sgocciolamento manuale con 
scuotimento dei telaiscuotimento dei telai

3.3. Proteggere dalle incrostazioni le Proteggere dalle incrostazioni le 
fessure aspiranti;fessure aspiranti;

4.4. Ridurre l ‘interferenza da parte Ridurre l ‘interferenza da parte 
delle correnti d’ariadelle correnti d’aria



….E I MIGLIORAMENTI   ☺
� LIMITARE L’ EVAPORAZIONE DEI BAGNI (coperchi, 

palline, schiumogeni)



….E I MIGLIORAMENTI   ☺

�CORREGGERE
   FLUSSI D'ARIA
   INTERFERENTI 
   CON LE ASPIRAZIONI



….E I MIGLIORAMENTI   ☺

� CONTROLLARE L’ UTILIZZO CORRETTO 
E COSTANTE DEI  DPI e la loro corretta 
custodia



….E I MIGLIORAMENTI   ☺
� ASSICURARE LA PRESENZA DI 

DOCCETTA LAVA OCCHI DI EMERGENZA



….E I MIGLIORAMENTI   ☺

� GARANTIRE UN TRANSITO SICURO ED 
AGEVOLE NELLE LINEE DI PRODUZIONE



….E I MIGLIORAMENTI   ☺

� … E MANTENERE PULITI IMPIANTI E 
SUPERFICI



� … E MANTENERE PULITI IMPIANTI E 
SUPERFICI



� REDIGERE PROCEDURE OPERATIVE PER GLI ADDETTI



….E I MIGLIORAMENTI   ☺

� AGGIORNARE IL DVR CONSIDERANDO I 
RISCHI SIA PER LA SALUTE CHE PER LA SIA PER LA SALUTE CHE PER LA 
SICUREZZASICUREZZA, su RISCHIO CHIMICO E 
CANCEROGENO

� Assicurare una formazione specifica, concreta ed 
aggiornata per le operazioni di stoccaggio e 
manipolazione di sostanze chimiche pericolose, 
richiamando i corretti comportamenti ed il rispetto 
delle procedure,  ricordando anche le fasi di le fasi di 
manutenzionemanutenzione



� A proposito….A proposito…. ..
� …….perché la VALUTAZIONE DEI RISCHI e’ importante ?.perché la VALUTAZIONE DEI RISCHI e’ importante ?
� …….QUALI SONO I CRITERI per la valutazione del rischi o .QUALI SONO I CRITERI per la valutazione del rischi o 

chimico?chimico?



Rischio chimico per la sicurezza e per la saluteRischio chimico per la sicurezza e per la salute

Meccanismo accidentale Meccanismo cronico

Evento 
pericoloso

Tempi

Danno = Lesione Danno = Malattia

Situazione 
pericolosa Esposizione

Agente 
chimico 

pericoloso 

Agente 
chimico 
pericoloso 

Persona Persona

Zona 
pericolosa

Zona 
pericolosa

Zona di 
presenza

Zona di 
presenza



36

MECCANISMI DI GENERAZIONE DEI DANNIMECCANISMI DI GENERAZIONE DEI DANNI

PRODOTTI DAGLI AGENTI CHIMICIPRODOTTI DAGLI AGENTI CHIMICI

EFFETTO

ACUTO

EFFETTO

CRONICO

EFFETTO

LOCALE

EFFETTO

SISTEMICO

AZIONE

DIRETTA

INCENDIO ESPLOSIONE

AZIONE TRAMITE

PRODUZIONE DI ENERGIA

AGENTE CHIMICO

PERICOLOSO



Rischi per la salute  derivanti dalla presenza di  
agenti chimici pericolosi

Rischi dovuti all’ inalazione dell’agente
•Tossicità della sostanza chimica 
•Concentrazione ambientale
•Tempo di esposizione
•Lavoratori particolarmente sensibili

Rischi dovuti all’assorbimento attraverso la pelle
•Localizzazione ed estensione del contatto della sostanza   con la 
pelle
•Tossicità della sostanza  per via dermica
•Durata e frequenza del contatto

Rischi dovuti ad ingestione
•Possibilità di mangiare, bere o fumare sui luoghi di lavoro 
•Abitudini igieniche personali



Rischi  per la sicurezza  derivanti dalla presenza di 
agenti chimici pericolosi

Rischi di  incendio e/o esplosione

�Stato fisico (gas, vapore, polvere fine ecc.)
�Pressione/temperatura
�Infiammabilità della sostanza 
�Potenza calorifica dei materiali
�Concentrazione ambientale (limiti di infiammabilità)
�Fonti di accensione (fumare, fiamme libere, attrezzi, calzature, cariche 
elettrostatiche, reazioni esotermiche)

Rischi dovuti a reazioni chimiche pericolose

�Reattività e instabilità chimica delle sostanze  (sviluppo di gas, 
esotermiche, fuggitive) 
�Sistemi di refrigerazione insufficienti
�Sistema di controllo delle variabili chiave della reazione poco affidabile 
(regolazione di pressione, temperatura e portata)



Rischi  per la sicurezza  derivanti dalla 
presenza di agenti chimici pericolosi

Rischi dovuti al contatto  dell’agente chimico con la pelle o con gli 
  occhi
-Procedura di lavoro inadeguata
-Sistema di travaso errato
-Gestione errata dei dispositivi di protezione individuale

Rischi chimici derivanti  dagli impianti  che possono avere 
conseguenze per la sicurezza e la salute dei lavoratori

- Corrosione di materiali e impianti
- Assenza di mezzi per il controllo di perdite e fuoriuscite accidentali 
(bacini di contenimento, protezione da impatti meccanici)
- Assenza di manutenzione preventiva 



Art. 223.   (Valutazione dei rischi)

1. Nella valutazione di cui all’articolo 28, il datore di lavoro 
determina, preliminarmente l’eventuale  presenza di agenti 
chimici pericolosi sul luogo di lavoro e valuta anche i rischi per 
la sicurezza e la salute dei lavoratori derivanti dalla presenza 
di tali agenti, prendendo in considerazione in particolare:

a) le loro proprietà pericolose

7. Il datore di lavoro aggiorna periodicamente  la valutazione 
e, comunque, in occasione di notevoli mutamenti che 
potrebbero averla resa superata ovvero quando i risultati della 
sorveglianza medica ne mostrino la necessità.



E quindi  ……………

Il datore di lavoro  dovrà verificare se le sostanze chimiche  
che utilizza   presentano :

-- Classificazioni  diverse

-- Etichettature diverse

  ed eventualmente aggiornare 
la valutazione dei rischi









FORMAZIONE





…E PER I CANCEROGENI….?



….IL SALTO DI QUALITA’ 
NELLA PREVENZIONE DAL 

RISCHIO CANCEROGENO IN 
GALVANICA…

� SOSTITUIRE CROMO E NICKEL…..SOSTITUIRE CROMO E NICKEL…..

� ……..E LA  «NEW ENTRY» 2016 …...E LA  «NEW ENTRY» 2016 ….
FORMALDEIDE…FORMALDEIDE…

….SI PUO’ FARE…. ☺

��



�Valutazione del rischio 
specifica….

�….con i dati di esposizione 
personale 

�Protocollo sanitario mirato

�Registro degli esposti

…ma NEL FRATTEMPO….



DOCUMENTI UTILIDOCUMENTI UTILI

�Regione Piemonte 2001: La sicurezza industriale nelle attività 
galvanotecniche: guida tecnica per il controllo e la vigilanza;
�ASL e ARPA Piemonte: Piano di Prevenzione mirato alla 
riduzione dei rischi professionali nel comparto galvaniche nel 
territorio Piemonte Nord Orientale;
�Documento ISPESL 2012: Criteri e strumenti per la Valutazione 
e la Gestione del Rischio Chimico ai sensi del D.81/08…;
�Linee Guida SIMLII per la sorveglianza sanitaria;
--------------------------------------------------------------------------------------
�Siti ULSS : reachregioneveneto.it,  ulss.tv.it…..
�Guida Pratica «Direttiva  Agenti Chimici»
�Linee Guida ISPRA-ARPA per la valutazione del rischio da 
esposizione ad Agenti Chimici Pericolosi e Mutageni/ 
Cancerogeni


